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Se l'eroe 
diventa 
un verde 
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Il nido dell aquila 
Regia Philippe Mora Inter 
preti Rutger Hauer Krthleen 
Turner Powers Boothe Do 
nald Pleasance Fotografia 
Geoffrey S(ephenson Usa 
Gran Bretagna 1984 
Reale e Unlversal, Roma 

• • Ancora un ripescaggio 
di inizio estate La curiosità 
viene dal (atto che questo // 
nido dell aquila (in originate 
A BreedApart) lu interpretato 
nel 1984 dàll inedita coppia 
Rutger Hauer Kathleen Tur 
ner fi primo lanciato da Bla 
de Runner non era ancora di 
ventato il divo maledetto di 
The HiKher la seconda in 
cattive acque dopo I exploit di 
Brivido caldo si sarebbe nfat 
ta di li a poco con Ali inseguì 
menta della pietra verde 

Lo spunto curioso per una 
qual certa vocazione ecologi 
ca (oggi si direbbe «verde») 
avrebbe meritato una confe 
zione meno tirata via e trabal 
lante si immagina infatti che 
nel cuore delie maestose Blue 
RWge Wountains del Norlh 
Carolina esista un isoletta abl 
lata da un ruvido e allucinato 
eremita biondo Jlm Malden 
(Hauer)si e rifugiato li in quel 
piccolo Eden che offre prole 
zione ad una rarissima specie 
di aqu le in via d estinzione 
dopo la morte della moglie e 
del liglio Non da fastidio a 
nessuno ogni setlimana va 
sulla terraferma jSer rifornirsi 
ali emporio della bella Stella 
Claylon CTurner) e poi torna 
sull amata isola a parlare con 
uccelli e serpenti I guai co 
minclano quando due caccia 
loti di frodo fanno strage di 
anatre pensado di farla fran­
ca cerne, un novello «giusti 
zlere del Wwf> Malden li fldu 
ce a mal parlilo e li rispedisce 
a casa Ma a minacciate 1 e 
quilibrio ecologico di quel pa 
radlso arriva subito dopo un 
famoso scalatore di monta 
grie (Powers Boolhe) assunto 
a peso d oro da un ricchissi 
mo collezionista di uova rare 
I uomo deve arrampicarsi su 
un cucuzzolo per rubare le 
Uova dell aquila calva costi 

auel che costi L Intrusione 
ella scalatore innesca un en 

nesimo contrasto psicologi 
co emotivo destinato a nsol 
versi nel migliore dei modi 
I eremita (che poi sapremo 
essere slato in Vietnam) trova 
la forza di sbloccarsi e di con 
lessare il proprio aftiore alla 
irtsodd sfalla Stella I awentu 
riero una volta in cima st li 
mila a fotografare quelle pre 
zlose uova lasciando che la 
natura faccia il suo corso 

Suggestivo nell ambienta 
zione ma alquanto banale nel 
disegno dei personaggi // ni 
do dell aquila sembra un film 
televisivo riciclato per lo 
schermo la fotografia è sgra 
nata U prim ssimo piano im 
pera gli effetti speciali sono 
poco speciali E lutto somma 
lo quello squinternalo Robin 
spn Crusoe che recita a me 
morta L ecclestastz tra una ca 
valcata e un colpo di balestra 
finisce presto per strappare la 
risala colpa di un Rulger 
Hauer più inquartato e mono 
corde del solilo già pago di 
essere entrato nei ranghi di 
una Hollywood di serie B 

Parla la regista Kira Muratova scoperta del festival di Pesaro 

Nouvelle Va£ue alla russa 
Cronaca di una scoperta annunciata Prima di Pe 
sarò 87, tutti dicevano mirabilie di Kira Muratova 
regista ucraina attiva negli studi di Odessa I suoi 
due film qui presentati, Brevi incontri e Lunghi 
adda 1 hanno confermato questa piccola signora 
cinquantenne, per anni perseguitata dai burocrati 
di Kiev e di Mosca, e un talento purissimo Onore 
e gloria a chi ha «scongelato» i suoi film 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

M PI SARO Kira Muratova e 
una signora riservata Alla 
Mostra di Pesaro ha un poco 
sofferto da overdose di pò 
polarità E stata nascosta per 
anni volente o nolente nel 
suo cantuccio di Odessa rea 
lizzando piccoli film che non 
riuscivano a vedere la luce 
Ora Kira e la stella della de 
legazione sovietica che lune 
di pomeriggio ha incontrato 
il pubblico pesarese Una bel 
la delegazione tra Ultra cri 
tici funzionari e cineasti con 
la lingua sciolta capaci di 
parlaf chiaro e cosa davvero 
insolita di litigare (sia pur pa 
catamente) in pubblico 

Ma parliamo di Kira Mura 
tova E citiamo una sua frase 
«Io ho sempre saputo che i 
miei film un giorno o I altro 
avrebbero visto la luce Solo 
non credevo che io avrei vi 
sto quel giorno- Brevi meon 
mede! 67 Lunghi addii del 
71 Sono stati bloccati ri 

speUivamente per 20 e 16 
anni E Kira ancora oggi non 
sa il perche «Nessuno me lo 
ha mai detto chiaramente Ci 

Lirica 

Il Pirata 
e Attila 
in Puglia 
MB // Pirata di Bellini e Atti 
ta dj Verdi sono le due opere 
in programma a| tredicesimo 
Festival della Valle d Una a 
Martina Franca // Pirata, I o-
pera che segnò nel 1827 alla 
Scala il primo grande succes 
so di Bellini sarà diretto da 
Alberto Zedda in edizione in 
tegrale il23e25luglio conia 
regia di Italo Nunziata e le 
scene di Carlo Sala I arduo 
ruoto di Gualtiero scritto per 
Rubini sarà affidato al giova 
ne Giuseppe Morino che a 
Martina Franca si era nvelato 
nella bella Semiramide del 
I anno scorso 

La seconda opera del Pesti 
vai costituisce una proposta 
meno rara si tratta dell Attila 
di Verdi con Simone Alaimo 
protagonista Dirige Massimo 
De Bernart l opera sarà rap 
presentata il 6 e 8 agosto Una 
novità e costituita dal! orche 
stra del Festival che quest an 
no per la pnma volta è 1 Or 
chestra Internazionale d Ita 
ha una formazione prevalen 
temente giovane che ha già 
conosciuto significative affer 
mazioni 

Il direttore artistico del Fé 
stivai Rodolfo Celletti terra 
anche quest anno (dal 25 lu 
gho al 4 agosto) un corso di 
tecnica e stile vocale il calen 
dario comprende anche 5 
concerti fra i quali lo Stabat 
Molerai Rossini diretto da Al 
berto Zedda DPP 

sono larvati elementi di enti 
casocidle soprattutto nel pn 
mo la cui protagonista e una 
donna che si scontra con la 
corruzione nel mondo dell e 
dilizia Ma non credo sia sta 
to questo il motivo Ne penso 
alla presenza sempre in Bre 
vi incontri di Vladimir Vyso 
tskij un attore e cantante 
straordinario che in seguito e 
divenuto un artista maledet 
to ma che allora non era 
ancora famoso No credo 
che i miei film siano stati boi 
cottati per motivi stilistici So 
no girati e costruiti in un mo 
do insolito per quell epoca» 

Si Kira Muratova girava e -
soprattutto - montava il prò 
pno cinema con una moder 
nita assolutamente unica per 
quegli anni Visti col senno di 
poi i suoi paiono film della 
Nouvelle Vague o del Free 
Cinema inglese Raccontano 
storie di donne vicende psi 
cologicamente dense di 
grande quotidianità Temali 
che tutto sommato non 
nuovissime nemmeno per 
1 Urss degli anni 60 Ma il ta 

g! o delle inquadrature I uso 
abbacinante della profondità 
di campo e soprattutto il 
montaggio (Brevi incontri ha 
una raffinatissima struttura 
narrativa a flash back inca 
strati I uno nell altro come 
scatole cine>i) rendono il suo 
cinema davvero unico II fat 
to che sia ucraina (ma ha stu 
diato cinema a Mosca aliala 
mosa scuola del Vgik) fa pen 
sare a Dovz«nko E non per 
fare del post femminismo 
ma in quegli stessi anni solo 
un altra donna in Urss speri 
mentava soluzioni di linguag 
gio cosi moderne la scom 
parsa Lansa Scepitko an 
eh essa ucraina 

«lo non so parlare del mio 
stile - dice <ira - lo stile na 
sce dalla testa dall istinto 
Posso dire che nonostante 
I apparenza non e e nulla di 
improvvisato nei miei film La 
recitazione e molto limata 
per apparir* spontanea ma 
tutto e preordinato i movi 
menti degli attori gli sposta 
menti delta nacchina da pre 
sa tutto Capisco che voi mi 
chiediate chi mi ha influenza 
to per esempio se conosce 
vo la Nouvelle Vague Cono­
scevamo bene Godard isuoi 
film erano materia di studio 
al Vgik Ma i registi che dav 
vero amo sono altri Flaherty 
ad esempio o Rossellim di 
cui ho rivisto qui a Pesaro 
molti film per la loro straor 
dinana semplicità in cui tutto 
e essenziale necessario Ma 
1 unico cineasta in cui mi 

«La leggenda della fortezza di Suram» di Paradzanov, un regista fondamentale per la Muratova 

identifico totalmente e Sergej 
Paradzanov E il genio il 
maestro I unico che si situa 
completamente al di fuori del 
tempo e dello spazio E come 
un entità Al mondo esistono 
il sole la natura (a religione 
ed esiste Paradzanov» 

Kira Muratova ha appena 
finito un nuovo film intitolato 
Mutamenti dei destino Usci 
rà nell 87 senza dilazioni 
Per il resto guarda al futuro 
«Ho il cassetto pieno di sce 
negglature non realizzate 
Resteranno lì Non riesco a 

volere una cosa per troppo 
tempo Meglio pensare a co 
se nuove film nuovi» Sul 
«nuovo corso» sui rinnova 
menti dell Unione dei cinea 
sti che pure hanno dato nuo 
va vita a lei e al suo cinema 
preferisce lasciar parlare i 
colleglli «Per me è slato tutto 
una grande sorpresa La si 
tuazione era divenuta talmen 
te statica da sembrare eterna 
Soprattutto laggiù a Odessa 
in piena periferia Anche an 
dando a Mosca per il con 

gresso che avrebbe poi fatto 
esplodere tutto non nutrivo 
nessuna speranza Poi e sue 
cesso quel che e successo E 
stata come una forza della 
natura che ha travolto tutto 
Ora naturalmente tedifficot 
ta vere debbono ancora veni 
re le nsposte ai vecchi prò 
blemi ancora non ci sono 
ma (essenziale e che tutto 
avvenga nella liberta e nella 
discussione L arte e liberta e 
gioco e ora in Urss dopo 
tanti anni possiamo di nuovo 
giocare» 

Uni scerà di «U cime™ astratta» lo spettacolo di Barberio Corsetti 

Prìmeteatro. Con Barberio Corsetti reduce dai «Dokumenta» di Kassel 
un gioco tra video, palcoscenico, musica e danza 

Straniamento e acqua vera 
MARIA GRAZIA GREGORI 

La c u n e » astratta 
Studio Azzurro e Giorgio Bar 
beno Corsetti Interpreti Phi 
lippe Barbut Massimo Bone! 
lo Benedetto Panna Anna 
Bacalov Irene Grazioli Gio 
vanna Nazzaro 
Teatro dell Arte Milano 

Reduci dai "Dokumenta» di 
Kassel Barberio Corsetti e 
Studio Azzurro presentano di 
fronte a platee gremite di 
spettaton giovanissimi un in 
(rigante opera video La ca 
mera astratta che al di là del 
considerevole risultato forma 

le ha il merito di spingere ad 
alcune rifle .siom sull uso di 
linguaggi «misti» ali interno 
del teatro Qui Infatti diverse 
sono le linee di intervento che 
si incontrano m una confusio 
ne produttiva la parola che 
per il suo spezzettamento as 
stime una dimensione quasi 
metafisica la nuova danza in 
tesa come nappropnazione di 
uno spazio n tutta la sua am 
bigua distanza la musica che 
ha la funzicne di fornire in 
chiave narrativa emozionale 
un commen o pressoché con 
tinuo ali azione 

Proprio questo agglomerar 

si di linguaggi fra sassi che 
rotolano praticabili che don 
dolano come immaginane al 
falene infantili corpi che ten 
tano di vincere la forza di gra 
vita immagini e situazioni in 
movimenti riproposti sia sul 
video che da atton che sem 
brano uscire duplicali dalla 
scatola televisiva rivelano 
una nostalgia di racconto e 
una voglia di farlo che sono 
fra le caratteristiche più cuno 
se ài questo spettacolo 

In questa La camera astrai 
(adunque monitore interpre 
ti sono trattati allo stesso mo­
do come materiali inquietanti 
e ripetitivi e ciò fornisce un 
profilo a questa vicenda che 

seppure un pò appesantita da 
un eccessiva formalizzazione 
che rischia di svuotarla sisno 
da fra brandelli di conversa 
2Ìom un occhio a Beckett un 
altro ai sena/s televisivi un al 
tra ancora a una drammatur 
già del malessere che si rivela 
nell angosciosa e violenta im 
possibilità di rapporti mterper 
sonali 

Su tutto pero - e forse può 
essere una chiave di lettura 
possibile per uno spettacolo 
che astratto non e - trionfa 
una concezione spaziale con 
centrazionaiia La scatola te 
levisiva infatti sembra divora 
re lo spazio del teatro Cosi 
per esempio se la lunga fila di 

video propone cinematografi 
che piscine in cui si affoga 
cercando invano aiuto quella 
stessa acqua sembra rove 
sciarsi anche sul palcoscenico 
dove gli attori giungono tradì 
ci scivolando continuamente 
sulle amate/odiate tavole E 
qui I iperrealismo anche vio 
lento della gestualità reale si 
fonde con quello altrettanto 
violento ma anche ironico 
dell immagine riprodotta e 
quindi artificiale dei video 
Ma questo scambio questo 
gioco a interessarci nello 
spettacolo che pero non è 
esente dal pericoloso bisogno 
di belle immagini più che di 
immagini significanti 

«Io, Geldof, un uomo tranquillo» 

) Geldof durante una conferenza stampa 

• H SIENA Quando sul palco 
senese del Festivalbar Io an 
nunciano con il suo titolo di 
Sir si concede un mezzo sor 
rìso non si sa se di diverti 
mento o di autoirama e snoc 
ciola il suo rockettino ormai 
addomesticato 

Ora affronta il tour italiano 
oggi Milano e giovedì 25 Ro 
ma Per cui si rassegna con 
I aria fatalista di chi si aspetta 
le solite scontale domande 
del suo ruolo di benefattore 
Anzi quasi parla senza nem 
meno aspettarle le domande 
e con questo si leva di dosso 
tutte le arie da star che la 
stampa specializzata gli ha pm 
volte attribuito e che suonano 
false 

-Cambiato io7 dice - No 
credo di essere la stessa per 
sona di prima del Live Aid e 
chi mi conosceva anche pn 
ma di due anni fa lo sa bene» 
Poi come se si accorgesse 
che la risposta e scontata ag 
giunge Certa capisco che 
per iTpubbl co sia diverso di 
rei che a quelli che mi apprez 
zavano per la mia musica si 
sono aggiunti quelli che han 
no apprezzato lo sforzo di 
quei concerti per la fame nel 
mando» 

E pacato e tranquillo e non 

Con i vecchi Boom Town Rats non 
era mai arrivato ai vertici della popo­
larità Poi 1 idea del Uve Aid la no­
mina a Baronetto, un libro di succes­
so e un disco in solitaria, ma con tanti 
ospiti illustri Bob Geldof, che in que 
sti giorni gira 1 Italia con la sua nuova 
band, si avvia a diventare una star 

anche per il mercato II suo rock non 
e più ruspante, ma lui dice «Sono 
soltanto un pò meno nevrotico» Al­
to, allampanato, con un ghigno sim­
patico sulla bocca che ricorda una 
militanza rigorosa nelle schiere degli 
ironici Bob Geldof sembra un ragaz­
zo cresciuto bene in fretta 

si scalda nemmeno quando si 
ncordano le accuse di oppor 
tunismo da più parti avanzate 
la canta vende la canta rilan 
eia personaggi che prima con 
il mercato d scografico aveva 
no rapporti discontinui «Ma 
no - dice lui - non ho fatto 
altro che mettere in campo le 
m e due pas. ioni quella per la 
musica e qui Ila per la politica 
Quanto alla pubblicità la ri 
sposta e f n troppo semplice 
nessuno dei gruppi che ha 
partecipato a Live Aid aveva 
venduto meno di cinque mi 
lioni di dischi gente che di 
pubblicia non aveva bisogno» 

Ma a panv lo scopo pnnci 
pale di quei concerti che or 
mai si confondono col mito 
un altro risultato raggiunto fu 

ROBERTO GIALLO 

quello di far incontrare molti 
mus cisti avviare decine di 
collaborazioni inedite 

«David Bowie ha detto a 
proposito di quella sera che 
era molto bello che ci senti 
vamo tutti santificati lo penso 
che ciò sia servito soprattutto 
a far capire molle cose ai mu 
sicisti che sia servito loro per 
prendere coscienza per rag 
giungere un maggiore impe 
gno civile» 

Archiviata dunque I accusa 
di aver usato commercial 
mente il successo di Live Aid 
Ma la musica di Geldof e cam 
biata dopo Non più il rock 
sanguigno e arruffato dei 
Boom Town Rats piuttosto un 
pop raffinato quasi easy liste 
ning limato e curatissimo 

che emerge da Deep in the 
Heart ol Nowhere il primo di 
sco da solista e in particolare 
da episodi come The beat of 
the night Geldof risponde 
tranquillo Anche qui le accu 
se che vengono dai suoi vec 
chi fans non lo sfiorano «Il 
fatto e che sono meno nevro 
tico e che nel disco ci sono le 
esperienze di questi due anni 
Nei Boom Town Rais e era si 
curamente più retorica qui m 
vece e e una politica dei senti 
menti delle imozioni Quan 
toa Beat ol the night non par 
lereidieasy tistenmg mapiul 
tosto di sex song la trovo 
molto sensuale» 

Fin qui la musica Per quan 
to riguarda 1 altra passione la 
politica e molto deluso Gel 
dof dal recente trionfo della 

Thatcher9 «Deluso no - ri 
sponde - anche perche il ri 
sultato era largamente previ 
sto Ma credo che la politica 
sia qualcosa di più che una 
scelta tra due schieramenti E 
un concetto da diciannovesi 
mo secolo non può essere 
tutto II» 

Lo chiamano sul palco del 
Festivalbar allestito sotto la 
torre del Mangia nella piazza 
del Palio di Siena tocca a lui 
Suona seppure in playback 
come la manifestazione pre 
vede accontentando la pia 
tea quasi come si divertisse 
sul serio «Suonare aveva 
detto prima - e una cosa più 
immediata mentre scrivere il 
libro quello si e slato noio 
so- Tutto qui7 il libro che 
I ha portato anche nelle clas 
sifiche dei best seller in Inghil 
terra spiega forse più della 
musica il personaggio Geldof 
esordiente oggi in veste di so 
lista ma sulla scena da parec 
chi anni Uno spinto tranquil 
lo tutto musica e impegno ci 
vile che fa piacere vedere co 
si come appare senza la for 
zata modestia del buon sama 
ntano del rock e senza la pre 
sunzione fastidiosa della star 
di turno 

Festival. Montepulciano 

Mascagni? 
«Sì», grazie 

ERASMO VALENTE 

MI ROMA Si Sì e canna e 
ricca di sorprese» cosi dice 
Gianluigi Gelmetti (condivide 
la direzione artistica con Vin 
cenzo De Vivo e Rosella Nobi 
ha) dell operetta Sì di Masca 
gni che il 24 luglio inaugura 
(Teatro Poliziano) il XII Can 
bere Internazionale d Arte 
Una buona occasione per n 
prendere da un altro punto di 
vista il discorso su Mascagni 
L operetta 57 dopo la «prima» 
del 1919 a Roma e qualche 
ripresa a Vienna non si e più 
rappresentata Rientra in Can 
tiere per 1 occasione il «Duo» 
Sandro Sanna e Mario Zanotta 
(direttore d orchestra e regi 
sta) che 1 anno scorso porto 
al successo la sconosciuta 
opera di Bizet Don Procopio 

Il canno e le sorprese ven 
gono assicurati anche nella 
seconda operetta del Cantiere 
(I altro giorno ne e slato an 
nunziato il cartellone presso il 
Teatro Argentina) Pepita di 
OHenbach E tra le prime ope 
rette del simpatico composi 
tore precedendo di cinque 
anni il famoso Orfeo allmfer 
no (1858) La revisione e dire 
zione sono di Giovanni Piaz 
za mentre la regia è affidata a 
Ugo Gregoretti a partire dal 
31 luglio 

E ancora una volta un «Can 
bere* pieno di Iniziative e di 
•officine» danza teatro tea 
tra musicale musica contem 
poranea percussioni direzio 
ne d orchestra Numerosi so 
no i concerti sinfonici e quelli 

cameristici tra i quali si msen 
scono le serate «A lume di 
candela» con la partecipalo 
ne di Fausta Vetere Mana Vit 
tona Romano (e sua 1 officina 
di teatro musicale) Riccardo 
Cucciollacon Gelmetti Simo 
na Marchint Natale De Caro 
lis Poiché come suol dirsi la 
vita incomincia a quarant an 
ni saranno i quarantenni ad 
essere privilegiati Ecco tre se 
rate con t contemporanei sui 
quaranta Salvatore Sciarnno 
Armando Gentilucci Luca 
Lombardi I più giovani faccia­
no presto a crescere i più an 
ziam aspettino il Cantiere de 
dicalo a chi avrà due volte 
quarant anni C e pero - e 
coinvolge 1 ragazzi del luogo -
1 opera per i bambini e con i 
bambini Una notte di gioia(il 
Cantiere tra candele e notti di 
gioia e vagamente ispirato ai 
sogni di mezza estate) con 
musiche di Arturo Annecchi 
no La danza annuncia il (ritti 
co di Mischa van Hoecke 
(.Prospettiva Nevskt II cap 
potto II naso) e la prosa -
d intesa con il Teatro di Ro 
ma che poi riprenderà lo 
spettacolo ali Argentina -
punta con musiche di Castel 
lano sulla commedia di Ennio 
Fiatano ti caso Papaleo Film 
musicali e una mostra sulla 
stona delta Piazza Grande di 
Montepulciano completano il 
Cantiere che ha pochi soldi 
molte idee e continua la sua 
sfida ai (estivai mondani ne 
chi e spendaccioni 

Libri. Una nuova collana 

Ora la Ricordi 
fa scena 
• i La casa editrice italiana 
leader in campo musicale la 
milanese Ricordi si e decisa 
al grande salto e da pochi 
giorni si e trasformata in edi 
tore teatrale testimoniando 
pero una scelta di campo par 
ncolare per I autore contem 
poraneo Quello che però ci 
sembra importante è che Casa 
Ricodi abbia puntato per 
uscire allo scoperto su di un 
drammaturgo italiano come 
Manlio Santanelli fra i mag 
giori del nostro panorama già 
aureolato da premi e ricono 
scimentt di cui viene pubbli 
cato L aberrazione delle stel 
le fisse E in un momento in 
cui il teatro di casa nostra 
sembra guardare alla dram 
maturgia contemporanea pn 
vilegiando però quella statunl 
tense ed europea (a scelta di 
Santanelh assume i caratteri di 
una sfida e di un atto di corag 
gio 

L intenzione come hanno 
spiegato Mimma Guastom del 
la Ricordi Renato Palazzi Mil 
li Martinelli e Manlio Santanel 
li e di continuare Ma è cuno 
so sottolineare come 1 idea di 
dedicarsi alla drammaturgia 
contemporanea sia venula al 
la Ricordi in seguito ai rappor 
ti con la Vap I agenzia sovieti 
ca che rappresenta gli scritton 

russi attesterò Perché non 
approfondire la cosa? - si so 
no chiesti alla Ricordi Ma su 
bito dopo questa decisione 
ha provocato un altra doman 
da molto più complessa e ric­
ca di sviluppi quale dramma-
turgia? 

Da qui e nata la decisione 
di pubblicare testi che riguar 
dino sia la drammaturgia scrii 
ta (e il caso di Santanelli) sia 
quella scrittura scenica che 
nasce direttamente sul palco 
scenico e che si sviluppa con 
una sene di interventi riseli 
ture da un rapporto quotidia 
no di lavoro teatrale E questo 
il caso per esempio di Anda 
ta e ritorno che Alfonso San 
tagata e Claudio Morganti 
hanno scritto con i detenuti 
del carcere di Lodi e che verrà 
messo in scena in questi gior­
ni nell interpretazione degli 
stessi detenuti 

Quello che più importa pe 
ro è che la Ricordi abbia tutta 
I intenzione di continuare e 
certo sarebbe interessante ol 
tre che stimolante per il no 
stro teatro se dalla proposta 
dalla pubblicazione di questi 
testi nuovi o inediti per 1 Italia 
si passasse alla loro realizza 
zione scenica Dalla pagina al 
palcoscenicio dunque la lo­
ro giusta e necessaria destina 
zione DMGG 
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